
Cel, sessione
sul lago
Maggiore

DI ELISABETTA CALÌ ZAMPERINI

isita nella Svizzera tedesca del
vescovo di Cremona Antonio
Napolioni per incontrare i due

sacerdoti diocesani impegnati nella
pastorale per i migranti italiani in
Svizzera: don Giuseppe Bressani (67
anni originario di Caravaggio) nella
missione di Aarau e don Francesco
Migliorati (72 anni originario di
Covo) in quella di Coira. Più di
600mila gli italiani presenti nella
Confederazione elvetica, compresi
coloro che hanno il doppio
passaporto. E ancora oggi
continuano gli arrivi dall’Italia in
cerca di lavoro. Molta la curiosità
del vescovo, accompagnato dal
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vicario episcopale per il clero, don
Gianpaolo Maccagni, e dal
segretario don Flavio Meani.
Curiosità sul tipo di pastorale che i
sacerdoti italiani svolgono nelle
cinquanta missioni di lingua
italiana presenti nelle diocesi
svizzere. Ad Aarau, cittadina di
15mila abitanti, capitale del
Cantone Argovia, opera don
Giuseppe Bressani. La missione
italiana comprende un territorio che
si estende su una quindicina di
parrocchie, per un totale di circa
4.200 nuclei famigliari. Bella la
collaborazione con le parrocchie
locali. Forte l’impegno per non
ridurre la pastorale ai soli
sacramenti. Infatti sono presenti vari

gruppi: quello dei giovani, dei
piccolissimi, la corale, quello
missionario, ministranti, lettori,
ministri straordinari della Eucarestia
e anche un gruppo della terza età.
Insomma una comunità vivace che
può realizzare tante attività grazie
alla presenza di numerosi volontari.
Con gioia è stato accolto il vescovo
Napolioni e lui, con la sua innata
spontaneità, si è lasciato
coinvolgere. «La visita del vescovo
Napolioni – sottolineano dalla
comunità italiana in Svizzera – ci
aiuta a capire che la Chiesa italiana
non pensa solo ad accogliere, ma si
prende cura anche di coloro che
cercano lavoro fuori dai confini
nazionali».

rentasei attori, due cast, quattro
oratori, nove mesi di lavoro: ecco la
formula vincente del concerto di

canzoni realizzato dagli oratori di San
Francesco, San Bernardo, Maristella e
Borgo Loreto, a Cremona. Ispirato al
geniale, pluripremiato film «The Greatest
Showman», lo spettacolo riprende le
scene, le canzoni e i personaggi più
celebri del lungometraggio,
riproponendole e rivisitandole in forma
di musical.
I giovani e giovanissimi attori, dai 14 ai
29 anni, hanno unito le forze,
destreggiandosi tra recitazione, danza e
canto, accompagnati e sostenuti
rispettivamente dall’associazione
«Compagnia dei Piccoli», dalla scuola di
danza «Il Laboratorio» e da una vocal
coach. Una sinergia efficace che risulta in
uno show energico, frizzante e
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travolgente. Non un semplice show: «The
Greatest Show». Una bellissima
occasione di intrattenimento per il
pubblico, che lascia tuttavia immaginare
un percorso con un enorme potenziale
educativo ed esperienziale.
Non solo un bello spettacolo, quindi, ma
anche un segnale intenso e incoraggiante
dell’ambizione e dell’impegno dei
giovani provenienti da quattro comunità
diverse, ma inserite in un percorso di

unità pastorale. Insomma, in un mondo
che sembra incitare all’individualismo e
all’egoismo, «The Greatest Show» vuole
invece sottolineare la necessità di giovani
appassionati e convinti dei valori della
condivisione e dell’aiuto dell’altro.
Lo spettacolo è davvero un’occasione
imperdibile per chi desidera passare una
serata alternativa, all’insegna del
divertimento e della musica, senza
dimenticare la bellezza del progetto
educativo sotteso a tutto il lavoro.
Il 28, 29 e 30 giugno si prospettano tre
serate emozionanti, che vedono alternarsi
due cast, per lasciare il pubblico sempre
stupito. L’inizio dello spettacolo è alle
ore 21.30 presso l’oratorio San Francesco
(Cremona), ma sarà anche attivo un
servizio per la cena a partire dalle ore 19.
Per informazioni e prenotazioni:
compagniadeipiccoli@gmail.com.

Con «The Greatest Show» quattro oratori uniti dal teatro

Illuminazione
in Cattedrale:
inaugurato
il nuovo
impianto luci

Il concerto di venerdì
scorso in Cattedrale, in
memoria del cavalier
Luigi Maschi, con il
complesso bandistico
«Città di Cremona», è
stato l’occasione per
presentare e inaugurare
ufficialmente il nuovo
impianto di illuminazione
del massimo tempio
cittadino, alla presenza
anche del vescovo Antonio Napolioni.
Dopo un primo brano musicale, la Cattedrale
si è illuminata a festa, mostrando tutto il
proprio splendore, ancor più valorizzato dalle
luci a led che hanno sostituito i corpi
illuminanti appesi alle volte. L’articolato
progetto – pensato anzitutto per la funzione
liturgica e insieme anche per una migliore
fruizione delle opere d’arte – è stato
presentato nei dettagli da don Gianluca

Gaiardi, incaricato diocesano per i Beni
culturali ecclesiastici.
Dopo la rimozione delle 25 funi che
sostenevano le lanterne, installate nel 2007, i
lavori, curati dall’architetto Eva Balestreri, sono
proceduti spediti per garantire la messa in
funzione del nuovo impianto, in modo quasi
completo, per Pasqua. Interessando non solo
la navata centrale, ma anche la zona del
presbiterio, i transetti e le cappelle laterali.

i terrà presso la casa per
ferie «Villa Immacolata» di
Castelveccana, in

provincia di Varese, sul lago
Maggiore, l’ultima sessione
della Conferenza episcopale
lombarda prima della pausa
estiva. L’incontro pastorale,
guidato dall’arcivescovo di
Milano monsignor Mario
Delpini, si svolgerà in tre
giornate, da mercoledì a
venerdì. Presente naturalmente
anche il vescovo di Cremona
Antonio Napolioni. La
struttura è gestita delle Figlie
dell’oratorio, l’istituto
religioso fondato nel 1885 dal
sacerdote cremonese don
Vincenzo Grossi, proclamato
santo il 18 ottobre 2015.
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I Barnabiti
celebrano
il fondatore

n occasione della
solennità di Sant’Antonio
Maria Zaccaria, fondatore

dei Barnabiti e patrono
secondario della diocesi di
Cremona, del clero e delle
associazioni giovanili
cattoliche, il prossimo 5
luglio nella chiesa di San
Luca, a Cremona,
monsignor Giovanni
Peragine, barnabita,
amministratore apostolico
dell’Albania meridionale,
presiederà la celebrazione
eucaristica delle ore 18.
Durante la giornata sarà
proposta anche una
meditazione musicale (dalle
ore 17.15) con la cappella
musicale di Gorgonzola.
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Nuovo libro di Giuseppe Martinenghi
iutami, Padre mio!» è il
titolo della nuova

pubblicazione di Giuseppe
Martinenghi, soresinese, da
sempre vicino ai malati e ancora
di più da quando è diventato
ministro straordinario
dell’Eucarestia. Una particolare
sensibilità sviluppata verso chi
soffre, tanto da indurlo a
realizzare dei testi di supporto per
i malati soli, senza nessuna

assistenza se non quella sanitaria. «Aiutami, Padre
mio!» è uno di questi testi di riflessione. Parola di
Dio, preghiere e testimonianze per aiutare chi
soffre. Uno strumento pensato per aiutare gli
ammalati. Il libro, distributo a Soresina al polo
sanitario «Nuovo Robbiani» e alla casa di riposo, è
stato omaggiato, nella recente giornata di
spiritualità, ai ministri straordinari della
Comunione, per raggiungere i malati e i sofferenti
anche delle varie altre realtà parrocchiali. Per
ottenerlo contattare la parrocchia di Soresina o
telefonare allo 0374–341130. (A. T.)
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Oltre le Alpi per una visita
ai missionari cremonesi

Entusiasta la comunità italiana in terra elvetica: «Questa visita
ci aiuta a capire che la Chiesa italiana non pensa solo ad accogliere,
ma si prende cura anche di coloro che sono andati all’estero
per cercare una possibilità di lavoro fuori dai confini nazionali»

Fino a questa sera allo Zaist 
il musical realizzato dai
giovani di San Francesco,
San Bernardo, Borgo Loreto 
e Immacolata Concezione

incontro a Casalmaggiore

Corridoi umanitari
un modello virtuoso

i è svolta venerdì 22 giugno presso
l’Auditorium della Fondazione Santa
Chiara a Casalmaggiore una serata sul

tema «Corridoi umanitari. Salvare vite
umane». organizzata da «Tenda di Cristo» di
Rivarolo del Re – Casa Paola. La conferenza
ha avuto come relatrice Valeria Gutterez (nella
foto) referente – per la Comunità di
Sant’Egidio a Roma – dell’accoglienza dei

profughi
provenienti da
Libano ed Etiopia,
tramite corridoi
umanitari.
L’appuntamento si
è aperto con un
saluto inviato dal
vescovo Antonio
Napolioni, letto da
padre Francesco
Zambotti.
«Vincendo la
tentazione di
chiudersi nella
paura, chi accoglie

vivamente il Vangelo di Gesù costruisce
ponti, corridoi, case e tende in cui incontrare
fraternamente l’altro, scoprendo il valore
delle tante diversità che – persino in ogni
nostra famiglia – possono essere motivo di
gioia come di fatica».
Il cuore dell’intervento ha riguardato la
nascita dei corridoi umanitari, che ad oggi
hanno portato in Italia circa 2mila persone,
di cui 1.546 giunte dal Libano dal 2016,
anno della firma del primo accordo siglato
tra la Comunità di Sant’Egidio con la
Federazione delle Chiese Evangeliche in
Italia, la Tavola Valdese e la Cei – Caritas. Il
95% dei profughi è di origini siriane e per il
90% si tratta di nuclei familiari. Diversi i
numeri delle persone giunte in Italia con il
secondo corridoio attivato più recentemente,
quello etiope, nato da un accordo tra la
Comunità di Sant’Egidio con Cei–Caritas, il
Ministero degli Affari Esteri e il Ministero
degli Interni. Ad oggi dal Corno d’Africa sono
state accolte 498 persone (4 anche dalla
Caritas di Cremona negli scorsi mesi) e a
breve ne giungeranno altre 600. Sul modello
italiano l’accoglienza tramite corridoi
umanitari è iniziata anche in altri Paesi
europei per un totale di più di 2.500 persone.
«I corridoi umanitari – dichiara a questo
proposito la Gutterrez – non si concludono a
Fiumicino. Il progetto prevede l’inserimento
nella nostra società. I corridoi umanitari
propongono un modello adottivo, dove
famiglie locali accolgono una famiglia che
diventa, per così, dire “parente”».

Sara Pisani
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Svizzera. Il vescovo da don Bressani e don Migliorati

Foto di gruppo per monsignor Napolioni con la comunità italiana di Aarau guidata dal missionario caravaggino don Giuseppe Bressani

Tre serate 
a Paderno

oesia e musica si
incontrano nelle tre

serate proposte per il
mese di luglio dalla
parrocchia di San
Dalmazio a Paderno
Ponchielli nella rassegna
«I mercoledì della
canonica» (appuntamenti
il 3, 10 e 17 luglio, sempre
alle 21 in parrocchia). Gli
incontri, curati dal
direttore artistico Mario
Vitale e intitolati «Quel
mistero senza fine»,
saranno dedicati alla
donna nella poesia, nella
Sacra Strittura e nella
letteratura, con letture
recitate e intermezzi
musicali.
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Don Migliorati con il Vescovo e don Meani
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Il manifesto dello spettacolo 
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